
Minicorso Sulle Piante da 

Strada
Come riuscire a osservare la natura anche nei tempi del 

Coronavirus!



Cosa Impareremo in questo breve 

corso di Botanica Urbana?

• Impareremo ad essere osservatori più attenti e vedere ciò che non abbiamo 
mai osservato per fretta o per distrazione…

• La città è un Ecosistema che nasconde molti segreti e curiosità soprattutto nel 
mondo vegetale ma anche animale!

• Impareremo a riconoscere alcune piante ed alberi di Città!



Erbe e Alberi da Marciapiede!

• La natura è irriducibile

• Possiamo sottoporla ad ogni tipo di costrizione, oppressione, possiamo riempire il 
terreno di cemento di strade ma prima o poi qualche pianta troverà il modo di 
sbucare  in modo imprevisto e misterioso.

• Fantasmi di vegetazione che credevamo sepolta e cancellata!

• E se l’uomo allentasse la presa se le strade se la città non fosse più manutenuta?





Gli Ambienti in Città

• Le città sono costituite da aree molto eterogenee caratterizzate da fattori 
ecologici differenti per condizioni di temperatura, acqua e suolo, cui si 
assomma la continua trasformazione indotta dall’opera dell’uomo.



• Ruderi e terreni Nitrofili
o Terreni smossi, terreni di riporto, Aree Nitrofile (dove si accumulano materiali ricchi di azoto, depositi di 

rifiuto)

• Muri siepi e recinzioni
o mura antiche e ruderi,, siepi divisorie, recinzioni di parchi cittadini o di case, specie rupicole che si insediano 

tra gli intonaci dei vecchi muri, o tra gli spazi dei sassi, piante adattate a condizioni estreme in termini di 
nutrienti, acqua eccessi di calore

• Luoghi calpestati, base dei muri, bordo dei marciapiedi
o Qui si troano le piante più resistenti sia dal punto di vista meccanico, sia perché rigenerano molto velocemente.

• Terreni incolti e margini delle strade



Acero Negungo (albero)
• Albero presente in molti viali di 

Roma

• Caratteristiche importanti

• Famiglia Aceracee

• L'Acero americano (Acer negundo 
L., 1753) è un albero originario 
dell'area orientale del Nordamerica. 
Introdotto in Europa nel 1688, è 
tipico dei giardini e dei viali 
dell'Italia settentrionale e centrale. 
Inselvatichito lungo torrenti e 
fiumi.



Acero Campestre (albero)

• Albero presente in molti viali e 
parchi di Roma

• Caratteristiche importanti

• Famiglia Aceracee

• Curiosità…



Albero di Giuda (albero)

• L'albero di Giuda o di Giudea
(conformemente alla
denominazione francese arbre de 
Judée) o siliquastro (Cercis
siliquastrum, L. 1758) è una pianta
appartenente alla famiglia delle
Fabaceae (o Leguminose) e al 
genere Cercis



Platano (albero)

Platanus occidentalis L., noto anche 
come platano occidentale, o platano 
americano, è una pianta appartenente 
alla famiglia delle Platanaceae, 
originaria del Nord America. In Nord 
America è chiamato anche sycamore, 
"sicomoro", un nome comune che, in 
altre parti del mondo, si riferisce a un 
tipo diverso di piante.



Prunus Cerasifera (albero)

Prunus Cerasifera varietà Pissardii

Famiglia Rosaceae

NOME COMUNE Susino 
ornamentale, ciliegio-susino

TIPO PIANTA Piccolo albero (6-8 
mt), caducifoglia, con portamento 
eretto e chioma espansa latifoglia



Anchusa Officinalis (erba)

Buglossa comune Boraginaceae

Tradotto dall'inglese-Anchusa
officinalis, comunemente noto come 
buglosso comune o alkanet, è una 
specie di pianta del genere Anchusa. 
La pianta fornisce una grande 
quantità di nettare per gli 
impollinatori.



Bellis Perennis (erba)

La pratolina comune (nome 
scientifico: Bellis perennis L., 1753) 
nota come margheritina comune, o 
pratolina, è una specie appartenente 
alla famiglia delle Asteraceae, molto 
comune in Europa.



Cappero (erba)
Il cappero (Capparis spinosa L., 
1753) è un piccolo arbusto o 
suffrutice ramificato a 
portamento prostrato-ricadente. 
Della pianta si consumano i 
boccioli, detti capperi, e più 
raramente i frutti, noti come 
cucunci. Entrambi si conservano 
sott'olio, sotto aceto o sotto sale.

Cresce sulle rupi calcaree, nelle 
falesie, su vecchie mura, 
formando spesso cespi con rami 
ricadenti lunghi anche diversi 
metri. È una pianta eliofila e 
xerofila con esigenze idriche 
limitatissime



Chelidonium majus (erba)
La celidonia è una pianta erbacea, spontanea 
in Italia, appartenente alla famiglia delle 
Papaveraceae. È l'unica specie del genere 
Chelidonium di tale famiglia.

Il nome deriva dal greco chelidòn (= rondine), 
secondo Maurice Mességué perché porzioni 
di pianta vengono strofinate dalle rondini 
sugli occhi non ancora aperti dei piccoli. Il 
latice caustico aprirebbe i lembi di pelle 
consentendo ai rondinini di vedere.

Chiamata anche erba dei porri

La pianta viene tradizionalmente utilizzata 
nella medicina popolare per uso esterno. 
Contro le verruche, si applica il lattice fresco 
nella zona interessata, lasciando asciugare



Cymbalaria Muralis (erba)

Il ciombolino comune è una pianta 
rampicante, erbacea e perenne dai 
delicati fiori multicolore, appartenente 
alla famiglia delle Plantaginaceae.



Fumaria Officinalis (erba)
La Fumaria officinale è una pianta erbacea annuale 
spontanea appartenente alla famiglia delle 
Fumariacee.

È usata in erboristeria, ed è prodotto medicinale 
per il suo contenuto di acido fumarico, attivo, tra 
l'altro, per la cura della psoriasi. 
Costituisce l'ingrediente principale di una diffusa 
preparazione per automedicazione 
Indicazioni principe sono:

spasmi gastrici e biliari
congestione epatica
ritenzione idrica
trombofilia
eccitazione ed insonnia
tachicardia nervosa



Galium Aparine (erba)

Galium aparine L. è una pianta 
appartenente alla famiglia delle 
Rubiaceae, inconfondibile al tatto a 
causa dei peli ruvidi che la rivestono 
in tutte le parti. Per questo viene 
chiamata anche "attaccamani" o 
"attaccaveste"



Parietaria Officinalis (erba)
La Parietaria officinalis o erba vetriola è una pianta della 
famiglia delle Urticaceae e quindi parente stretta dell'ortica.
Salute

Affezioni alle vie urinarie, attacchi di asma, calcoli renali, 
cistite con o senza calcoli della vescica, coliche renali, 
dermatiti, disturbi alle vie respiratorie, febbre alta, 
infiammazioni dell’utero, influenza, lievi infiammazioni 
della pelle e delle mucose, litiasi, nefrite, pielite, 
raffreddore, ragadi anali, reumatismi, ristagno di urina e 
ritenzione di liquidi, scarsa produzione di urina (oliguria), 
screpolature delle labbra, della pelle e dei capezzoli, tosse, 
per disinfiammare, calmare e rilassare gli organi urinari, 
per eliminare catarri bronchiali e polmonari

Casa e giardino

Insettifugo agricolo, per pulire i vetri e i bicchieri

Cucina

Verdura fresca e cotta, insalata, minestre, zuppe, fittate



Rumex Crispus (erba)
Rumex crispus o Romice Crespa è una pianta appartenente 
alla famiglia delle Poligonacee.

I rimedi di omeopatia sono descritti anche attraverso  una 
propensione verso tessuti loro specifici verso i quali 
sviluppano effetti secondo la Legge del simile. 

Il rimedio Rumex crispus, come tutti i rimedi di omeopatia 
può impegnare qualsiasi tessuto biologico in  una patologia, 
ma è indicato per quei pazienti, che esprimono in sofferenza 
prevalentemente i seguenti organotropismi:

• sistema respiratorio

• colon

• pelle



Senecio (erba)

Il Senecione comune è una pianta 
erbacea appartenente alla famiglia 
delle Asteraceae.



Sonchus asper (erba)
Sonchus L., 1753 è un genere di piante 
spermatofite dicotiledoni appartenenti 
alla famiglia Asteraceae, dall'aspetto di 
erbacee dalla tipica infiorescenza 
liguliflora di colore giallo.

Crespino spinoso

Il nome generico (Sonchus) ha 
probabilmente origine nel periodo 
classico antico, infatti era usato già ai 
tempi di Teofrasto e di Plinio (in realtà il 
vocabolo usato era lievemente diverso: 
sogchos) Il nome specifico (asper) 
significa aspro, ispido o anche ruvido e 
grezzo e fa riferimento alla spinosità 
generale della pianta



Sonchus asper (erba)



Tarassaco (erba)
È una pianta erbacea e perenne, di altezza compresa tra 10 e 30 cm. 
Presenta una grossa radice a fittone dalla quale si sviluppa, a livello 
del suolo, una rosetta basale di foglie munite di gambi corti e 
sotterranei.
Il tarassaco viene usato sia dalla cucina sia dalla farmacopea popolare. 
La terapia a base di foglie o radici di tarassaco è chiamata 
"tarassacoterapia".

È una pianta di rilevante interesse in apicoltura, che fornisce alle api 
sia polline sia nettare, se ne può ricavare un ottimo miele monoflorale, 
che cristallizza abbastanza velocemente.
Il tarassaco è usato per preparare un'insalata primaverile, sia da solo 
che con altre verdure. In Piemonte, dove viene chiamato "girasole"[9], 
è tradizione consumarlo con uova sode durante le scampagnate di 
Pasquetta. In Liguria è utilizzato insieme ad altre erbe per il ripieno dei 
pansoti.

Anche i petali dei fiori possono contribuire a dare sapore e colore a 
insalate miste. I boccioli sono apprezzabili se preparati sott'olio; sotto 
aceto possono sostituire i capperi[6]. I fiori si possono preparare in 
pastella e quindi friggere. Le tenere rosette basali si possono 
consumare sia lessate e quindi condite con olio extravergine di oliva, 
sia saltate in padella con aglio (o ancor meglio con aglio orsino). In 
Carnia le stesse rosette basali vengono consumate crude, condite con 
guanciale soffritto con pochissimo olio e "spento" a fine cottura con 
abbondante



Veronica Persica(erba)
Veronica comune (nome scientifico Veronica persica Poir., 1808) è una 
pianta erbacea annua appartenente alla famiglia delle Plantaginaceae.

Il nome generico (Veronica) deriva dal personaggio biblico Santa 
Veronica, la donna che ha dato a Gesù un panno per asciugare il suo 
volto mentre è sulla via del Calvario. Alcune macchie e segni sui petali 
della corolla di questo fiore sembrano assomigliare a quelli del sacro 
fazzoletto di Veronica. Per questo nome di pianta sono indicate altre 
etimologie come l'arabo "viru-niku", o altre derivate dal latino come 
"vera-icona" (immagine vera
Il nome specifico (persica) è in riferimento alla Persia, oggi Iran, da cui 
provenivano i campioni su cui venne istituita la specie.

Il nome scientifico della specie è stato definito dal botanico ed 
esploratore francese Jean Louis Marie Poiret (San Quintino, 11 giugno 
1755 – Parigi, 7 aprile 1834) nella pubblicazione "Encyclopedie
Methodique. Botanique. Paris" (Encycl. 8: 542. 1808) del 1808

Tra i nomi comuni questa pianta è anche chiamata "occhio della 
Madonna", dovuto ai piccoli fiorellini azzurri chiaro che produce 
numerosi.



Verbasco (erba)
Verbascum L. è un genere di piante della famiglia 
Scrophulariaceae.
Il nome Verbascum deriva dalla radice virb (proprio 
anche alla Verbena) che significa verga. Il nome greco 
invece, phlomos, ha una radice preindoeuropea che è 
riconducibile a bhle, che significa gonfiarsi, ma anche 
brillare. Questo deriva dal fatto che la pianta era usata 
come stoppino per le lucerne fin da tempi 
antichissimi; anche in accadico il nome della pianta 
vuole dire lucerna.

In erboristeria sono utilizzati fiori e foglie che 
vengono utilizzate per:
• Tosse;
• Faringite;
• Tracheite;
• Antinfiammatorio;
• Bronchite;
• Diuretico;
• Sedativo.



Per oggi è finita…ma…

• Se vi è piaciuto commentate in basso postando piante e alberi in città che 
trovate durante la vostra breve uscita per fare la spesa durante questa 
quarantena,

• Oppure anche piante che si vedono dal vostro balcone.

Se volete un’altra diretta su questo tema basta che mettiate mi piace du questo 
post e faremo una seconda parte ☺

#andràtuttobene!


